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Dacchè fu ufficialmente annunciato cho il Parla. 
mento italiano era convocato pel 8 del venturo, si 
pnò immaginare con fondamento che non doveva 
tardare da parte del governo francese un qualche at- 
to il quale cominciasse a dar soddisfazione alle le- 
gittime aspettazioni del popolo italiano, 6 mettesse 
il ministero Menabrea in posizione tale ds, potersi 
sostenere dinanzi ai rappresentanti della nazione. Il 
telegrafo ci annunciò difatti contemporaneamente da 
Tolono e da Roma due buone notizie, che, cioè, 
una divisione del corpo d’ occupazione deve ripa» 
triare subito, e che il resto del corpo stesso ‘sì sta 
concentrando a Civitavecchia, 
La quiete ormai perfettamente ristabilita nel ter- 
ritorio del Regno, l'ordine assicurato anche nelle 
provincie pontificie, il contegno del ministero Mena- 
brea, tutto ciò fa legittimamento sperare che non 
atdrà molto, 6 tutto il corpo francese avrà fatto 
vela per Tolone. È 

È certo che se per eseguire la sua promessa la 
Francia aspetta di ottenere la garanzia europea a 
cui sembra tendere col suo progetto di conferenza, 
vuol aspettare un pezzo. Le ripetute assicurazioni 
dei giornali ufficiosi parigini sul buon esito della 
proposta, non ci devono illudere. È probabile che 
l'Italia si mostri dispostissima ad accettarla, tanto 
più che fino dall’ ottobre scorso il cav. Nigra, no- 
stro ministro a Parigi, dichiarava appunto che 1’ I- 
talia avrebbe deferito volontieri ad un congresso l’in- 
carico di sciogliere la questione romana, come ci fa 
conoscere il dispaccio del marchese di Moustier, del 
18 Ottobre, inserito nel Livre jaune. Ma è naturale 
che l’ Italia si faccia vedere pronta ad accogliere a 
braccia aperte una proposta qualunque sia, con cui 
sì voglia far credere di troncare un nodv che l’av- 
viluppa, e la stringe, quasi soffocandota. Se la re- 
spingesse , la soluzione di quel nodo potrebbe sem- 
brare meno urgeate di quello che è, e di quello 
che noi dobhiamo far vedere che sia, Se non chè 
Yassenso dell’ Italia se è necessario, non basta esso 
solo perd; ci vuole anche quello di Roma, e la 
stessa Pafrie tanto interessata a far vedere le cose 
in color di rosa, è costretta a confessare che il Papa 
varrebbe accampare in seno alla conferenza tutto 
quell’ esercito di pretese che egli intende di avere 
giuridicamente salvate colle proteste e le scomuniche 
lanciate dal 4859 ia poi. Sicchè, con coteste dispo» 
sizioni dei due principali interessati, non è meravi. 
glia che lord Derby alla Camera «dei Pari, e sir 
S'anley in quella dei Comuni abbirno mostrato di 
credere così poco ella efticacia di un intervento 
diplomatico per la soluzione della quistione romana. 
Ha ragione la Presse di Vienna quando dice che una 
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VIIL 
La landa, 


. Quel vastissimo spazio, che ora è diviso da fossa» 
li, piantagioni di alberi, che quà e colà è ridotto a 


Pigna di prima della nostra taviele, allo.ra non era 
intramezzato da un casono, non da un oggetto qua- 
ltngue, che ne rompesse la monotonia 6 servisse a 
indicarvi le distanze. Appena era in qualche luogo 
sgoata da alcuoe striscie biancastre che parevano in» 
dicare delle strade, ma che non erano certo da con- 
fondersi con quelle, che poscia l’arte costruì como» 
issime e sicure. 

Se l'amenità della favicte della zona sottostante 
alia Stradalta rornana era un grande salto fra )' ina- 
tabile pianura superiore coroneta dai vaghissimi colli 
fiufani, questa solitudioo aperta fra |’ alta e la bis- 
ti pianura era uo altro salto, ua altro aspetto della 
Uitura siogolarissimo. 

Quand’ io fanciulletto passavo tutti i giorni qual- 
the ora a fare da Robinson Crusoò in un novale, 
Ore Goriti pratelli erano intersecati da rivoletti  pe- 
Rosi e gentili, da fratte e boschetti animati dagli 
abitatori dell’ aria e dopo letto all'ombra il mio 
Plutarco, e vaneggiato alquanto colla mente peregri- 
nà, mi mntavo ja va ingegnere da giuoco, ed ove 
SCavavo colle mani canali, ove erigevo argini, o pe 
Scale, 0 speroni, o ponti, o deviavo le acque cor- 
Fenti, 0 le rattenevo, facendomi così una cara com- 
Pagaia della natura, dopo averne avuta una nella 
toria ; altara, ch’io ero tanto vago dei misteri che 
fnardavo da lungi con infiaito desiderio le nostro 
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cultura e divenne insomma una estensione della cam- ; 


Alpi, sulle quali non mi era concesso di mettere | 


gono da aggiungersi la apese postali — È pagamenti si ricavono solo all’ UfMeio del Giornate di Udine in Casa Tellioi 
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soluzione diplomatica di cotesta quistione è impossi» 


bile quanto la quadratura del circolo. 


Colero che sono avvezzi a citare ed a veder citata 
1’ Inghilterra come modello degli Stati liberi ove il 
rispetto alla legse tiene il primo posto non tanto 
nella coscienza quanto nelle abitudini della popola- 
zione, devono essere rimasti assai meravigliati delle 
scene di sangue, delle tumultuose agitazioni, delle 
sediziose minaccie che ebbero luogo ultimamente in 
alcune principali città di quel regno, a proposito 
dei feniani. I giornali inglesi dicono che nelle no- 
tizie sparse intorno a tal oggetto nel continente vi è 
molta esagerazione, prodotta dalla malevolenza dei 
giornali francesi verso |’ Loghilterra. Ma bisogaa pur 
confessare che del serio ci dev'essere, se nello 
«stesso giorno riceviamo da Birmingham, da Man- 
chester, da Liverpool, e da Londra dispacci i quali 
assicurano che la tranquillità non fu tu:bata. come 


si temeva. Anche colà pur troppo le agitazioni de-’ 


magogiche hanno acquistato terreno, e minacciano 
un difficile avvenire. 


EDO 


Quale [attitudine diplomatica 
si convenga ora all’ Italia. 


La nota del Menabrea del 7 novembre a 
noi sembra che sia una posizione diplomatica, 
dalla quale il Governo italiano non deve-la- 
sciarsi smuovere per nulla. Difatti, che cosa 
dice quella nota, assieme alla circolare che 
la precedette? 

La Francia e l’ Italia hanno stipulato la 
Convenzione del settembre 1864, che stabi- 
liva il mon intervento a Boma, una Conven- 
zione impegnativa per i due Governi, fino a 
tanto almeno che la condizione di Ruma-ren- 
deva ciò possibile. 

L’ Italia ha mantenuto quella Convenzione, 
assumendosi perfino i debiti del papa ed ac- 
cettando vel Regno i vescovi ribelli, malgrado 
l'ostilità della santa sede verso di lei. 

La Francia ha mancato prima alla Con- 
venzione mediante |’ intervento mascherato 
della legione di Antibo. Poscia ’ Italia ha 
mancato alla sua volta, non impedendo ab- 
bastanza bene |’ invasione armata di Gari- 
baldi. 

Per rimediare a quest’ ultimo fatto inter- 
vennero poscia la Francia e l' Italia aperta- 
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piede ancora, mi affacciavo sovente °si con grande 
diletto al deserto lungo la taccia degli amati ru- 
scelli, di questi cari compagai ed amici della vita 
novella, ma non mi spingeva mai oltre a tentarne 
i misteri, 

Giunto a quel limitare della faviele, m'arrestavo 
in quella tacita ed indefinita contemplazione, in 
cui siamo soltanto per metà conscii di noi mede- 
simi, di quello che sentiamo e pensiamo, in cui il 
sogno e la realtà confinano tra foro; ma dando un 
addio al ruscello coraggioso che intraprendeva il viag- 
gio attraverso quella solitudine, non lo seguivo co’ 
passi e me ne stavo come chi contempla il mara 
dalla riva. 

Quello eradifatti il mio mare, di cui talora ne assu- 
meva l'apparenza. In una bella giornata di primave- 
ra, quando il sole dardeggia i suoi raggi colla mas- 
sima forza, vedevi talora sollevarsi una leggerissima 
nebbia, la quale era a quel vasto tratto come un 
velo ondoso. Le ville lontane, o scomparivano 0 sem- 
bravano isolette natanti. Altra volta si godeva d’ un 
bellissimo fenomeno ottico, d'una specia di fata 
morgana : poichè si vedevano sollevate nell’ aria qua- 
si rialzate a colline Je bisse campagne che contor- 
nano a distanza quella vasta prateria. Tali fenomeni 
aggiuagevano mistero a quella solitudine, la quale 
a chi vi si addeotrava compariva assai più animata 
di quella che pareva da lontano. Era anzi una soli 
tudine piena di vila, che aveva infiniti  allettamenti 
per chi la conosceva; e più d’ uno aveva per essa 
quell'amore invincibile che lega alla loro lo popola 
zioni selvagge. 


. IK 
La vita nel deserto. 


Attraverso a questa landa venivano poco a poco 
per mille sorgenti, alle quali il riballire delle limpide 
acque che le Alpi ci mandino, fece dare nel nostro 
dialetto il noma di ollis, arricchendosi quei fiumi» 
celli, che raccolti poscia nallo Stella si trovano ii 
varco al mare per il porto Legnano, alla sinistra del 
Tagliamento, dove ora le paurose scolte austriache 
“sognano sempre uno sbarco di Francesi. 
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mente, ritirandosi. quest’ ultima subito. L’I- 
talia si affrelta a rientrare nel diritto diplo- 
matico. della Convenzione di settembre; se la 


«Francia vnole mantenere quella Convenzione, 


devo affrettarsi anch'essa a sgomberare dallo 
Stato Romano. 
La Francia. promette di sgomberare; ma 


:lo farà, essa dice, quando ciò le sembri con- 


veniente, e l’ ordine sia assicurato, L' Italia 
crede che questo ordine vi sia già. Essa da 
parte sua non lo offende materialmente. Che 
cosa è da farsi adesso? 

L' Italia lo ha detto per quanto riguarda 
lei. Essa tornò alla: Convenzione di settem- 


: bre, sebbene ‘la reputi ormai inefficace; ed 
‘accetterebbe la Conferenza europea, purchè 


si trattasse di -porre termine una volta per 
sempre alla quistione romana. Se la Francia 
riesce a convocare la Conferenza; ed a ter- 
minare per sempre la quistione del Tempo- 
rale, niente di meglio. Però la speranza di 
riuscire non è molta, giudicando dalle dispo- 
sizioni delle potenze. Che fare adanque? 

Ecco che cosa dovrebbe fare a nostro cre- 
dere il Governo italiano. 

I. Dichiarare di voler rimanere da parte 
sua nel provvisorio della Convenzione. di set- 
tembre, finchè non si trovi una soluzione de- 
finitiva, e chiedere che la Francia faccia al- 
trettanto e che entrambi ‘i contraenti della 
Convenzione di settembre tornino al non in- 
tervento. 

JI. Mostrarsi pronta ad una. soluzione de- 
finitiva, largheggiando nell’ accordare una ‘do- 
‘taziene ed'un asilo immune al papato, pur- 
chè finisca il temporale; e non accettare (loo- 
ferenze europee che sopra «questa base. 

Ht[. Se non si fanno Conferenze europee 
sopra questa base, rifiutare Conferenze, o ge- 
nerali, ‘o parziali, che abbiano un altro scopo 
qualunque; specialmente se dovessero farsi da 
quelle. che si chiamano malamente potenze 
cattoliche, e dichiarare di nuovo di voler ri- 
manere entro ai confini della Convenzione 
di settembre e del non intervento. 

IV. Se non si fanno nè Conferenze gene- 
rali, nè Conferenze parziali, dichiarare alla 


mC n 
Quelle acque, che sgorgano dovunque e paiono 


liete di tornare alla luce dopo il luogo sotterraneo | 


loro corso, volendo un’ altra volta salutare la terra 
prima di confondersi nel graade serbatoio da cui 
parie la vitale circolazione del globo; quelle acque 
alimentano una quantità di pesci, preda desiderata 
dei villici. 

Questi non solo di giorno le percorrevano gettan- 
do dovanque l'avida rete, ma sovente di notte colle 
faci è colla fiocina andavano all’incantagione de’ pe- 
sci più grossi, ed erano visti da lontano, come una 
paurosa apparizione di fuochi fatui, spiriti notturai 
che talora guidano il viaggiatore, talora si divertono 
a fargli smarrire la via. 

Nelle acquicelle, fra le erba palustri, v era una 
delle caccie più vagheggiate dai gran d.lettanti, quella 
dei beccaccini e di altra nobile selvaggina acquatica. 
V° erano dei giorni in cui gli spari si alternavano 
dalle diverse parti e davano l'idea diun fuoco d'ar- 
uticio alla bersagliera, di ua atticco alla  spicciolata. 
Na soltanto le diurne bottaglie davano una voce al 
deserto ; ma anche la nutte aveva l: sue. All avvi- 
cinarsi della fredda stagione i cacciatori notturoi si 
appostavano ad aspettare le anitrs selvatiche, le quali 
dalla sottoposta e talora agghiacciata laguna venivano 
iu quelle tepide acque a sollazzarsi ed a cibarsi. 
Sovente gli uccelli marini, di giorno e di notte, fug- 
gendo le insistenti burrasche, venivano a graa frotte 
lu questo rifugio. Nè queste sole insidie minaccia» 
vano gli abitanti dell’aria. Lungo ogai rivoletto tro- 
vavi delle bacchette ad arco, alle quali stava app:so 
a fior d’acqua un luccio tradittore. I poveri augelli 
acquatici v' inciamparano sovente; ma luomo dal- 
l'archibugio disprezzava quest igaobile caccia, come 
il ferrato ed astato cavaliere antico sprogiava il fante 
e l’umile sua picca. ' 

Per gli uccelli minori valevano le reti ed il vi- 
scihio; ed io molti luoghi si aspettavano al varco, 0 
se andavano cercando colla allettatrice civetta 0 collo 
specchio, 

Quando le nevi coprivano d'un uniforme e can- 
dido manto la laoda, potevansi scorgere da lungi 
delle striscie serpeggianti, dei meandri di acque 
correnti ed in loro tispidezza fumanti, che davano 


inserzioni pella quarta’ ‘pagina ‘cantesitdi ‘95’ per : 
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+ venzione di settembre;.‘négare ‘a 


* pazza corsa per la landa, il pastorello che non 
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«(ox-Caratti) Via Menzoni presso il Teatro socisio N. 113 rosso II piano — Un numero. 
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sua aspirazione, . ‘0-‘nuove ‘guafentigie 
prima di rientrare da: parte: nella 





testando. di voler. rimanere: 
di questa Convenzione, ‘ma di voler-’ag ato 
totalmente ‘a dei ‘la :responsabilità"dellà tion 
osservanza, da parte sua. Poi non procederà 
pil oltre nel pagare. debiti »dél'papa:; © ! 
‘Fare nuovi sacrifizii per null'altro’che per 
indurre la Francia a sgomberaro materialmente . 
sarebbe stoltezza. Se anche :i:-Francesi $3) 
sero. via, rimarrebbe un intervento indi d 
a noi la briga di contribuire ‘a far la' guardia . 
al papa. È meglio che la-guardia'i Fraùcesi: se 
la facciano da soli! e- n’’abbiano la spesà "6 









l’odiosità. Ra 
La nostra posizione ora è : migliorata 
secorido intervento procaccia: alla Francia 
imbarazzi interni, sia..:per. pi gi 
e legittimisti che voglion ] 
talia, : sia..per: parte :degli‘avvérsarii di 
intervento.:Oltre: a ciò indispone' tutte 
potenze contro: di-.lei: ed ‘av‘nostro! fai 
la ‘Francia ‘imperiale. preferisce que 
zione, ch’essa i se:la-tehga ‘a suo «gi 
poi vuole ‘uscire‘da’ ‘suoi imbarazzi; 
prima a voler procacciare la‘ soluzi 
piliva, ed., in ‘tal :caso, “ma  in';talè i 
tanto, noi dobbiamo andarle intotitro”amiche: 
volmente. SALI 
Intauto la nostra politica deve essere ‘il 
raccoglimento, la riserva, l'ordinamento.‘ in 
terno, - l'amicizia colle nazioni lib n 
quelle che ‘vogliono emanciparsi. | ©‘ i 
Il paese è disposto ‘ora «al ‘raccoglimento, 
ma non già .a dare indietro. ‘anche dalla. Coll 
venzione !di settembre, dopo'.averne già “pot: 
tati tutti i pesi da anni ‘a quest rie ‘cor 
enormi sacrifizii. | (* 6 
La politica del raccoglimento 'è la’ i 
possa conciliare tutti i' partiti ‘onesti ‘e'‘ra- 
gionevoli, e disporli ad'‘una conciliazione 
anche nella politica, interna. LTHelInI 
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vita al muto paesaggio. Ma al primo alito ( 

primaverili, atlo spuritaré' delle pri 
versavansi su di essi gli armevti 
stanti villaggi. Udivi il nitrir.dei caval 
sole, il muggito dei buoi ed. i. belati- della; pecora 
mansueta confondersi in una sola bestiale ‘armonia, 
che non era certo senza diletto, Se qualchedutio di 
questi animali turbava l’ ordine, che' per i 
gaava in questa graode repubblica, essendovi «pasto 
e spazio per tutti, udivi. la ‘vocò dei pastorellì, :i 
quali chiamavano per.nome i disturbatori, come un 
maestro di scuola i ragazzi, e com’ esso miaisi 
talora le vergate ai ribelli. E pastori. del re 
sciavano bene-spesso che l’ordine sì ristabilisca da 
sè, e non accorrevano ‘che‘in casi stravrdibari, ‘0° ‘di 
ribellione manifesta. Se due. bovi venivano alle cor: 
nate, il guardiano era loro sopra e nou rispariniava 
le grida e le vergato col suo vincastro, Se, nou 
paghi di riofrescarsi nelle acqua correnti, essi si a 
viciaavano alle olle insidiose, ‘col ‘pericolo di affoa- 
darvisi nel torboso e mal: fermo suolo, la correzione 
era ancora maggiore. Se poi uno spirito ‘bizzarro è 
maligno s’impadroniva di que’ pacifici animali e ‘de- 
stava in essi un estro furioso e li traeva ad uoa 
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scongiuri lasciava che le cose andassero per'il ‘loro 
verso; come uo re, il quale si trovì dinanzi ‘ad’ n 
torrente rivoluzionario irresistibile e preada il suo 
camino per Ì' estero al pari del più semplice degli 
esuli. Se avreniva che un invisibile spirito iat 
ciasse ai cavalli le code, in modo da’ non j 
districare, che ne poteva il povero pastorello ‘Centro 
lo spirito malo? O se l'orco tagliava i crini delle 
code per farsene un mantello d’ioserno, chi poteva 
impedirlo ? O se un turbo amprovviso (fa code duje), 
suscitato certo dalle streghe nell’ aria, in forma irre- 
golare, veniva a sgominare armenti 6 pastori, che 
cosa avevano di meglio da fare questi che ' correre 
a ricoverarsi nei malini io fondo alla la nda, sspéete 
tando che le cose tornassero allo stato sormale? 





(Continuo) 








i Libro giallo i quali..contengono: parecchie. die: 





Questa politica però bisogna dichiararla 
francamente e senza reticenze ‘6 . rimanorle 
fedeli, in attesa di quegli avvenimonti. che non 
mancheranno di nascere iu Europa presto 0 


tardi. È 
PV 





Il telegrafo ci fa sapere che nel giorno 24 
avvenne a Londra una dimostrazione in o- 
nore de’ feniani giustiziati nella mattina di 
sabbato, e cansistette in una ‘processione con 
bandiere nere .nell’.Hyde-Park. . 

La ‘dimostrazione erà stata promossa in un 
meeting di: più: di 20 mila persone; però solo 
tre ‘migliaia intervennero ad essa, e la poli. 
zia..lasciò che. sì recitasse perfino l’ orazione 
fanebre.: Ua':altro .mecting, che si separò. 
senza. turbare la tranquillità pubblica, ebbe 
luogo: la .: sara:.di «domenica; e ‘il telegrafo 
ci anpimcia:-anche un’ eguale dimostrazione 
avvenuta «a Manchester. 






inglese; ‘6:non di rado viene.anche ose- 
guita. Quelli. che. le diressero, nei giustiziati 





di sabbato più: che ‘uomini colpevoli di delitti 


eggono,:i colpevoli -.di reati: politici; 





ned. è meraviglia che . gli. Inglesi;: orgogliosi: 


oro ‘isola iquale : rifugio © sicuro 
perseguitati per opinioni “politiche, 
sembrino adontarsi per. tale fatto. 

.. Del resto ;la : condotta ferma del Governo 
della, Regina, gioverà. a. fiaccare una setta, 
che dimostrò di non rifuggire dai mezzi: più 


scellerati.:per.i suoi scopì. E Auttavia da .no- | 


1 imore di serii disordini ' ci fosso, 
npn. sì: risparmiarono . energici: provve» 
limenti ; per impediri 3 e a 

Anche: la potente: Iaghilterra,... che . seppe 
così abilmente...serbarsi ‘estranea. «ai. moti-:del 
ente, ha «dunque; in:casa propria -cagioni 
inquietudine. .Le: quali;. se. per . l'assenna- 
«Popolazione non.: recheranno.. in» 
i... non: sono però: da: dimenticarei 
nella cronaca. contemporanea, perchè: espri- 
mono che in.ogai corpo. sociale” esiste -qualclie 
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cine di documenti :sulla quistione ‘roniana, 
orge: opportunità ;..aì .diari dell’ opposizione 
ì riandare. minutamebite. tutte ..le fasi degli 
ultimi avvenimenti che. riuscirono:. tanto : lut- 
toosi, per; I° onore italiano. E itra questi :diari 
il Diritto (che stampò da ultimo. articoli ‘bene 
elaborati -e dettati;.‘bon:vha: dubbio; da :scrit- 
tori :molto addentro nelle':segrete èose) si: oc- 
copò.janche nel; suo numero di jéri della 
quistione romana. :-Del..; pari;:!la Riforma ri- 
tocca con calore. siffatto argomento, ed .invita 
i deputati del suo partito .a , non. mancare, 


sino dal primo giorno, di prendere parte. alla . 


lotta parlamentare. ... . ; 
:* Dal complesso ‘dei documenti ‘ pubblicati 
a Parigi isi‘ ricavano prove più che sulfi- 
cienti; per ‘arguire quale sarà la sentenza del 
Parlamento ‘sulla politica, del Ministero Rat- 
tazzi. E noi pure; benchè quasi. sempre poco 
fidenti nei sillogismi . di.<uomini sistematica- 
mente oppositori; siamo questa volta astrelti 
a consentire alle loro ‘argomentazioni, © ©’ 
° Però aspettiaino con ‘ansietà la. stampa dei 
documenti, italiani,.. che varranno ‘a riempire 
alcune lagune. E saremmo assai contenti di 
poter rinvenire in quelli qualche scusa all'a- 
zione del Governo. a 

È deplorabile infatti che gli uomini di 
Stato in Italia, o per ira di avversarj o per 
contrarietà di casi, abbiano. così poco ‘a go- 
dere della fiducia pubblica. D'altronde non 
abbiamo dimenticato come: poche settimane 
addietro, -e contro l’aspettazione comune, il 
Rattazzi avesse potuto, destreggiando abil- 
mente fra i partiti, procurarsi adesioni molte 
se nom ischiette simpatie. Ora su lui e sui 
compagni suoi sta per cadere una solenne 
riprovazione. Nè v' ha certezza che i succes- 
sorì sieno per essere. più fortunati. i 

Gli ultimi avvenimenti avranno dunque que- 
sta. conseguenza infaustissima, di palesare al 
cospetto : d* Eoropa le nostre miserie e di 
promuovere forse una nuova crisi parlamenta- 
re e ‘ministeriale.: Conseguenza il cui danno 
è grave anche di confronto al. danno cagio- 
nato dal ritardo nell’ ottenere Roma per Ca-' 
pitale. ta 





i 


«Tali: manifestazioni non sono per fermo di- f 
& protesta: contro. la pena di morte; dac* 
iffatta. pena continta ad esistere nel. co- 


Togliamo dalla Aiforma lo seguenti due lottere: 
i ° . Firenze, 19 novàmbre.4807. 
} Quor, sig. presidente del Consiglio, 


La crescente necessità di porre in sodo, medianto 
una' relazione, l'esattezza dei fatti relativi alla cam» 
pagoa sostenuta. dai volontari nelle provincie romano 
@ sopratutto all’azione gloriosa, ancorchè d’ esito 
sfortunato, di Meotana, mi conduce di nuovo a chie- 
dere alla S. V. onorevole di poter visitare 1° illustré 
generale Garibaldi, onde trarno quella sicurezza di 
dati cho la mente direttrice dei fatti può solo ga- 


rantire. -. 


La S. V. nella sua qualità di militare non può 
“non apprezzare tale necessità, 6 nolla sua qualità di 


italiano non può non intendere | urgenza di tale ro- 


lazione, a tutela dell’onor nazionale offeso da equi- 


voci di talùni e dalle falsità propinato da altri. 
Colgo. occasione a dirmi con fiducia di essere 
esaudito 
Della S. V. 
Devot. 


N. Fagmzi, dep. 


Firenze, 22 novembre. 
* Presidenza del Consiglio dei ministri. 


| Il presidente del Consiglio' dei ministri si pregia 


di partecipare all’ onorevolissimo signor deputsto F3- 
brizi che il Consiglio dei ministri, osservando che il 
generale Garibaldi trovasi a disposizione dell’ auto» 
rità giudiziaria, non può per ora prescindere dalle 


«norme seguite al di lui riguardo, tanto più che l’og- 
‘getto a cui accenaa la lettera del deputato Fabrizi 
“ fo data del 19 corrente non è fra le cose di evi. 
derite urgenza, 

Generale MexapnEA. 


All onor. generale Fabrizi 
Deputato al Parlameuto italiano. 


‘Già' abbiamo notata l’iadegnazione provata dai gior- 
nali officiosi di Parigi per quella parte del discorso 


della regina d’ Inghilterra che rizuarda |’ Italia. 


Ecco, per dare un saggio, in che modo interpreta 


quella parte del discorso Pnfficiosa France: 


“Ir passo più notato del’ discorso della ‘regina Vit- 
toria sarà certamente il: paragrafo dedicato agli affa- 


rì d’Italia. É' la prima’ volta, noi otediamo, che il 


gabinetto inglese pone nel discorso della sovrana pa- 


rola ‘una significazione così determinata per ciò che 
riguarda le relazioni dell’ Italia ‘collà Francia. 

Non già, certamente, che il parlare della regina, 
noù sia-di‘ana misura’ perfetta. S. M. britannica, do- 
po. ricordati i fatti. che: hanno , cagionata. la nuova 
spedizione di Roma, si limita ad esprimere «la fi- 

licia che l’imperatore potrà, con uva pronto ritiro 
delle sue trappe, rimuovere ‘ogni possibile soggetto 
di disaccordo fra la ‘Francia e I° Italia ». 

Difatto non .v'è nulla in ciò che ‘ non concordi 
colle. più espresse ‘dichiarazioni del governo fraoce- 
se. Lo stesso imperatore ha parlato del prossimo ri- 
torno delle nostrè trappé, e non possiamo che ren- 
der grazie all’ laghilterra del suo desiderio di _ve- 
derci in :buoni termizi con una nazione che noi ab- 
biamo liberata dal giogo straniero. Ma altra cosa so- 
no. dichiarazioni emanate. di ‘nostra propria -ioiziativa 
e che non fanno che tradurre risoluzioni prese nella 


pienezza della nostra libertà; altra cosa parole ve- 
riute d’oltre Manica, e che, per quanto studiata e 
calcolata -ne' sia Ja forma, son contengono meno, per 


chi.sa leggere e quaudo cadono sì dall’ alto, n0 pos- 


sente invito a non prolungare la nostra occupazione 


a Roma. 





ITALIA 


. Fivenze. È stato pubblicato il decreto che 
chiama dall’ aspettativa all’ attività di servizio nel- 
l'arma di fanteria cui appartengono: 68 maggiori 
e Inogotenenti colonnelli, 342 capitani 660 ufficiali 
subalterni. 


== Scrivono alla Gazz. di Venezia: 

Avrete letto ne’ giornali, che la Corte dei conti non 
volle registrare alcuni Decreti coi quali l’amministra- 
zione anlecedente collocava a riposo quattro Prefetti. Il 
fatto è vero; ma convien sapere che la Corte dei conti 
non poteva fare diversamente; giacchè il collocamento 
a riposo si fa pigliando per base l’età avanzata e gli 
anni di servizio voluti dalla legge. Nei quattro Pre. 
fetti che volevansi collocare a riposo (tra i quali 
vera il Cossilla a il Marigia) questi requisiti man- 
cavano. Ma il bello si-è che, avendo la cessata am- 


© ministrazione promosso contemporaneamente nove 


altri Prefetti, la Corte dei conti ne approvò il De- 
creto; di guisa che mentre i nuovi promossi frui- 
scono’ del nuovo diritto acquisito, i quattro Prefetti 
che volevansi mandare anzi tempo a casa non sanno 
su quali fondi saranno d’ora innanzi pagati. Miserie 
della burocrazia/ 


= Venute a- notizia del pubblico le disposizioni 
contenute nel decreto 9 novembre del ministro di 
pubblica istruzione a favore de’ giovaniche fallirono 
in: una 0 în due prove dell’esame di licenza liceale, 
da ogni paese si sono avanzate istanze per conse- 
guire. uguale: benefizio. Ma l’onorevola ministro, sap: 
piamo con certezza, che non è affatto per diparlirsi 
da ciò, che -ha decretato sulle proposta della Pre- 
sidenza della Giunta Esaminatrice. Soltanto in alca- 
ni casi:-di candidati impediti dagli esami, vuoi da 


malattia, vuoi dalle condizioni sanitarie, vuoi da im- 


provvisa interruzione delle comunicazioni, vuoi i 
fine di qualche {straniero che si reca agli stadii in° 
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Italia, ha provveduto con speciali disposizioni affaito 
personali, - o comunicato a'rispetlivi presidenti dei 
consigli scolastici. ‘.. . 

sa Ci. riferiscono che la direzione generale del 
Domanio ha risolta la quistiono relativa ai beni pri- 
vati doll’ox-duca di Modena nel senso al duca favo 
rovole. Sarobbe già stata consegaata at di lui rap- 
presentantò la lettera ministeriale che to immotto 
nella libera amministrazione di quei beni. 


ss Togliamo dall’ Eco dell'Arno la notizia cho il 
ministro delle finanze preseoterà in una delle primo 
sodute della Cnmera, un progetto di legge sulla con- 
tabilità dello Stato. Questo progetto sarà basato in 
gra parto sulla relazione del cav. Corboni. 


— Leggiamo nella 2iforma 

Siamo assicurati da persone che furono a visitare 
i mostri feriti in Roma, che i medesimi non sono 
trattati colla migliore umanità. E quel che è peggio, 


è stato impedito che loro giungassero sussili degli - 


amici e delle famiglie. 


— Nel Pungolo di Napoli si legge; 

Quanto prima giungeranno nel nostro porto le co- 
razzaie 7erribile, Formidabile e S. Martino per ri- 
parare le macchine, e completare fe loro artiglierie. 

La squadra del Mediterro sarà composta di quattro 
corazzato e di duo Avvisi fra i quali il Piloro che, 
come annunziammo, ebbe ordine di tenersi pronto. 


— Ci viene assicurato che il generale Garibaldi va 
giornalmente rimettendosi dalle fatiche sofferto nel- 
I° ultima campagaa. 

I subi dolori lo' tormentano meno del solito ed il 
suo morale si è molto rilevato negli ultimi giorni. 

Roma. I francesi che avevano occupate le 
provincie del territorio papale si concentrano a Roma. 
Ua reggimento è già partito per Civitavecchia. Così 
la Nazione. 


tot 
ESTERO 


Austria. Il governo ha accordato il permesso 


1300 cavalli in Ungheria. 
-— Secon:lo :corrispondeaza da Pest risulta che 


varii incettatori .di. cavalli percorrono il regno senza: 


che si seppia :per conto di qual governo si fanno 
tali acquisti. 


— Anche il Tirolo ‘sembra voglia levarsi un po” 
delta sua. corteccia clericale.Varit paesi compilarono, 


ed altri deliberarono l’invio di petizioni chiedenti . 


l'abolizione del concordato. 


— Il Freindenblatt scrive, che : il professore Arn- 


dts tenne una lezione all’ uaiversità in mezzo al più 


profondo sileazio, per cui fa d’ uopo credere che la - 


tranquillità intenda. di bel muovo ristabilirsi, come 
pure non vi sia negli studenti l’ intenzione di più 
disapprovare.il caldo- difensore del concordata. 


— Il ‘ministero ungherese avrebbe preso in consi- 
derazione la condizione dei maestri pubblici ‘ed a 
vrebbe approvato un progetto di legso, il quale a- 
vrebbe per iscopo il loro miglioramento. - 

. 7 e 

Francia. Notizie da Parigi ci pongono ia 
grado di annunziare che il priocipe Napoleone ap- 
pena conosciuta |’ interpellanza indirizzata al Senato 
dai signori Dùpin, Lagueronier e Darboy l'arcivescovo, 
ha risoluto’ di tornare a Parigi, ond: essere presente 
alla discussione e pronunziare un discorso in favo e 
dell’unità d’Italia e dei principi liberali. 


— Il Journal de Paris dice: 

Iì governo italiano avrebbe fatto nuovamente ia- 
tendere al gabinetto delle Tuileries che è urgente 
una soluzione alla questione romana. A Parigi si 
parlava della partenza per Berlino del conte Nigra 
in missione segret”. 

Germania. Scrive la Libertà: 

Un carteggio da Monaco ci assicura che il re 
di Baviera sarebbe sul punto d’abdicare. Diamo que- 
sta notizia con ogoi riserbo. 

Spagna. Nei circoli spigouoli di Parigi si 
parla di una nuova rivoluzione militare che sarebbe 
sul punto di scoppiare io Ispagna. Si tratterebbe di 
una rivoluzione tutla militare. 


“ CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


La Biblioteca Comunale, quantun- 
que povera assai, pure nelle ore in cui è aperta, è 
sempre discretamente frequeutata, come prova il 
riassunto che noi pubblichiamo ogni mese. Ma essa 
Jo sarebbe anche di più se si addottasse ua provve» 
dimento che è già in vigore in quasi tutte le altre 
città. È un provedimento desiderato da molti, e che, 
con poca spesa del Comune, potrebbe ottenere lo 
scopo di veder meno frequentati dalla gioventù i 
caffè, le bische, i bigliardi, ed aîtri luoghi ove si 
impara che cosa sia Ja morale, collo spettacolo © 
colla pratica dell’ opposto. 

In poche parole noi preghiamo il Municipio a 
disporre perchè la Biblioteca sia aperts nella sera 
almeno dalle 6 alle 9 o dalle 7 alle 10. Per quanto 
sappiamo, non ci sarebbe che da immettere il gaz dal 
Gabinetto di lettura nella sala della Biblioteca: spesa 
molto lieve, e-lavoro assai breve. Col primo del ven» 














al ministero della; guerra di Olanda di acquistare 
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turo Decombre si potreblio così aprire per lo tunghe 
sore d’iaverno, un comodo luogo di studio a quelli 
che preferissero i libri allo corto da giuoco, alle palla 
da bigliardo, ed allo toste di logno di fteccardini, 
II bilancio annuale del Comuno non sarebbo aggra. 
«vato di molto per la spesa d' illuminazione e di ri- 
scaldamento. S 
Vorremmo parlare ‘anche dolla necessità di con. 
sacraro annualinento un fondo per acquisto di fi. 
bri: ma por oggi sarà meglio finir qui, per non 
correre il pericolo di chi vuol abbracciar troppo în 
una volta. % 









HI Ainseo o l’annessa Biblioteca, ebbe a dire 
giorni sono la Sentinella Friulana costano attualmente 
al Comuno ben 8041" lire: ma poi soggiuaze che 
questa spesa è tuitora allo shito di semplico pro. 
ventivo. Venendo poi ai dettagli, la Sentinella, attin. 
gendo certo lo suo notizio a sicura fonte, attribuisce 
lire 4555 alla, persona del Bibliotecario, e credo che 
gu questa spesa si possa fare qualche econouia. Ma, 
domandiamo noi l'ab, Bianchi, che è certo fa per. 
sona in questione, è desso veramente un bibliotecario 
stipendiato, o noa piuttosto un: profsssore: ginnasiate” 
pensionato? Smporta che | questa questione si chia. 
Sisca una volta, parchè non è giusto caricare il Mu- 
seo di una spesa che forse duvrebbe figurara fra 
quelle dei Comuaa relativa. alla pubblica istruziona, 

D'altronde anziché richiamare l’attenzione dol Con- 
siglio. comunale sopra l'assegno fatto ‘al Museo onde 
menomarlo, crediamo che la Sentinella farebbe ‘opera 
più opportuna ia domandare - che questo. assegno 
Gen resti. semp'e allo stato di preventivo, e possa 
esso venir finalmente erogato: a fare -che it nostro 
Museo, da una chimera quale oggi.è, cominvi ‘a di. 
ventare una realtà. Una volta ‘provveduto ai più ur- 
genti bisogai di questo istituto, oltrechè: di ottimi 
libri, di qualche opera dei nostri artisti che da tanto 
domandano aiuto e incoraggiamento ; nè' questo cre. 
diamo si potrebbe chiamare. denaro sprecato. 


Orario delle scuole femminili. 

Pubblichiamo Ja seguente : 
Signor Redattore, ; 

, Saprebbe Ella dirmi, in grazia, perchè alle Scuole 
i fanciulli debbano avere un orario e fe fanciulle un 
altro? Dacchè l’orario continuato non'resse alla prova 
per gli uni perchè lo si dovrà conservare per le 
altre? Forse che le ragioni che : determinarono: a 
dividere in due parti le‘ ore: d'insegnamento alle 
Scuole maschili non valgono: a consigliare di far al. 
trettanto per le femminili? «- 

Da noi il popolo costuma a ‘pranzare ‘a mezzo 
giorno: se quindi oltre, a ragioni igieniche, la divi. 
sione dell'orario per .-i‘fanciulli fu suggerito altresi 
da ragioni economiche, non :so davvero‘ perchè ‘si 
abbia a fare un’ eccezione alla regola per le: fan- 
ciulte,. ingenerando così maggiori imbarazzi nelle fa- 


miglie. 5 1 
Devotissimo suo ° "n G, M 


Lai b 

Casino Sociale. — Chi ha assistito al 
trattenimento di jersera deve essersi domandato’ come 
mai prima diora nyn si sia pensato ail un 'inezzo di 
divertirsi com'è cotesto, geniale, utilissimo (non oc- 
correrebbe dirlo), e che' presenta tutti‘? vantaggi dei 
divertimenti di società senza nessuna delle seccature 
che ordinariamoate li accompagnano, Si è cominciato 
alle 8, con precisione da .re (cosa da notarsi per 





correggere l’opinioue pubblica su’ certe tendenze» ate, 


tribuite ai membri del Casino) 'e'si è finito prima 
di mezzanotte: si è suonaio,.Si è cantato, si è ap: 
plaudito, si è ballato, ci sono:stati rinfreschi quanturi 
satis (altra cosa da notarsi per chi amd di prendere 
tutte le sue precauzioni), e sul -finire si sono strette 
le maui, non dicendo a bocca stretta grazie, molto 
gentili, obbligalissima, compitissimi; ma francamente 
a rivederci un altra volta, e sia presto. Insomm 
chi vuol passare qualche ora divertendosi davvero, 
fo mamme che desiderano di distrarre le loro ra- 
gazze, i mariti di ‘buon senso ‘che ‘amano di far gu 
stare alle loro mogli dei legittimi piaceri, vadano ai 
trattenimenti det Casino Sociale ‘e satanio appagati. 

Aggiungeremo che la festa fil onorata dali’ in: 
tervento del Sindaco, invitato dalla  Presideo- 
za: e finiremo con applaudire di cuore a que 
st'ultima, la quale pell’inaugurare Ja pubertà del G3 
sino Sociale, seppe condurre le cose in modo da 
fargli pronosticare o desiderare una vita  luaga è 
fioridissima. . 

Concorso. Il reale istituto veneto di scienze, 
lettere ed arti ha aperto il concorso al prequo «di L. 
1500 d: conferirsi pel 1869 allo scioglim:nto del 
seguente tema: 

Premessa una storia delle viceude cui soggiacqua 
l'industria manifatturiera del veneto dopo la caduta 
della repubblica : 

#. Far conoscere particolarm:nto lo stato odieruo 
dell’ industria manifatturiera nel veneto; 

2. Dimostrare quali rami di essa possano maggior 
mente prosperare, io relazioni altresì alle nuovo cun 
dizioni politiche ed alle nuove comunicazioni. 

fraliani e stranieri, eccettuai i membri effettivi 
Ael reale istituto veneto, sono ammessi a concorso. 
Le memorie potranno essere scritte 10 italiano, la 
tino, francese, tedesco, cd inglese; e dovrauno esse 
re presentato franche di porto, prima del 30 giugno 
1869, alla segreteria dell’ isututo medesimo. Secon 
do l'uso esse porteranno uu’ epigrafe ripetuta sopra 
un viglietto suggellato, contenente il nome, cognome 
e l'indicazione del domicilio dell’ autore. Verrà a- 
perto il solo viglietta della memoria premiata, è 
tutti È manoscritti rimarranno presso il realo istituto, 
con facoltà agli autori di farne trarra copia a pro 
prie spese. 

Un’ isola sommersa. Leggiamo nel Mer 
ning Post: Un telegramma da Nuova» York dell’ 23t% 
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mer 
mo Reuter ci annunzia che l'isola di Tortola si è 
sommersa, 6 che £0,000 abitanti vi hinno perdato 
fa vita. It telegramma porta la data del 18 care. 

. Tortola è uoa delle isoto vergini dello Indio 00- 
cidentali; essa apparteneva all’ Inghilterra. sino dal 
1060. Aveva 12 miglia ingl. di luoghezza e quat- 
tro di superficie. Le montagne raggiungovano 1’ altez: 
za di 1600 piedi. Alla parte nord vi era ua porto 


u- 
li. rosso cui si trovava la città principale. L'isola era 
Dn retta da un governatore, da uu consiglio e da una 
ia assemblea legistativa. 


Speriamo che questa notizia non sì confermi pie» 
pamente e che, stante il carattero montuoso dell’ i- 
sola, molti abitauti abiano trovato la loro salvezza 
sulla cimà delle montagne. Ma in ogni modo secon. 
do questo dispaccio, now uno sarebbe riuscito a 
sfuggire la morte, essendo che quell’ isola malsugu- 
rata non contava all’ ultimo censimento cho 10,000 


animo. 





= 
I Vesuvio è tattavia in eruzione. 

“Nàsso' di ‘lave ditoidee hanno non solo riempito 

0 Pantico cratere, ma sonosi rovesciate sul fianco della 

3 montagna, discendendo in corrente di lava verso set. 


tentrione e principalmente verso la strada battuta 
finora daì visitatori. 


cono principale, fiancheggiato da altri minori. 

La lava sgorgata dalla base di detto cono  discen- 
de lentamente. 

Dal cratere sono gettata fuori pietre calcaree @ 
masse di lava con strepito e rimbombo. 

Numerosi sono i curiosi che si recano all’ oremi- 
taggio, ed î più coraggiosi vanno anche più in là 
per osservare i fenomeni di questo nostro terribile 
NICINO, 

Teatro Minerva. — Oggi, 26, avrà 
luogo la benefìciata dell’egregio attore, sig. Amilcare 
Ajudi, colla rappresentazione: Le Memorie del Diavolo. 

Il pubblico Udinese dimostra al sig. Ajudi una 
viva simpatia che il distinto attore seppe meritata 
mente acquistarsi. Senza tessere quindi il suo elo- 


ca delle nostre celebrità drammatiche, come la Ri- 


le stori, Ernesto Rossi, Papwlopoli ecc. e che ottenne 
o sempre gli applausi dal pubblico, 
a *: Siamo certi quindì che gli Udioesi vorranno, nel 
lo logcasione della sua beneficiata, dargli una prova 
a novella della loro simpatia, rendendo così omaggio 
\ al suo merito. ; 

ATTI UFFICIALI 





REGIA PREFETTURA DELLA PROVINCIA 
Udine. 14 novembre 1867. 

Ai Regi Commissari distrettuali. Ai signori Sindaci 

o della Provincia. 


Porto a conoscenza delle Autorità alle quali la 
presente Circolare è diretta il R. Decreto 43 set- 
tembre p. p. N. 3957 che contiene le disposizioni 
per la istituzione delle scuole maschili e femminili 
pelle nostre provincie; ed iu pari tempo trascrivo a 
piedi della circolare medesima la tabella I annessa 
allarticoto 3441 della legge 13 novembre 1856 
N. 3725 risguardaote il minimo degli stipendi as- 
segnati ai maestri elementari secondo la categoria, 
il grado, e la classe delle scuole cui sono applicati, 
Tabella cha trovo accennata nell'art. 3. del succi- 
tato regio decreto del 18 settembre decorso. 

Golgo quest’ occasione per ricordare alle onorevoli 
Autorità e Rappresentanze comunali come |’ allinea. 
42 dell'art. 116 del regio decrato 2 dicembre 1866 
N. 3352 collochi fra le spese obbligatorie da 
sostenersi dai Comuui quelle per l'istruzione elemen- 
tare dei due sessi; come l’art. 442 dello stesso 
regio decreto deferisca alla deputazione provinciale 
la facoltà di provvedere ogni qualvolta Je Giunte 
mudicipali ed i Consigli comunali non compiano le 
operazioni fatte obbligatorie dalle leggi; e finalmente 
come il minimo, di cui fa tabella suaccennata, è ri- 
dotto di un terzo per gli stipendi delle maestre. 

A quelle Giunte municipali e a quei Consigli 
comunali i quali collocatisi all’ altezza dei tempi, 
compresero che coll’educazione soltanto si conduce _il 
popolo all’ obbedienza alle leggi, all'esercizio di cit- 
tadine e famigliari virtù ed a virili propositi non 
rivolgo oggi le mie parole. — (Queste Autorità © 
Rappresentanze, obbedendo anche alle leggi, avran- 
no di già rispettivamente proposti ed approvati i 
piani organici per l'istituzione delle scuole  elemen- 
tari d’ ambo i sessi, ed avranno stanziate nei bilan= 
ci preventivi le sommo all'uopo necessarie. 

Alle altre ricordo essere preciso loro dovere di 
provvedere tosto, affincffè l'istruzione che pei loro 
amministrati è un diritto non sia o niegata del tutto 
o data con malintesa economia, da persone non 
abilitate, inette, e male retribuite. 

Ed affinchè le Giunte municipali ed i Coosigli 
comunali non credino dover soprassedere su questo 
vitale argomento fino a che il Consiglio scolastico 
provinciale abbia classificato le scuole dei diversi 
Comuni della Provincia reputo necessario disporre 
Quanto segue: 

{1.0 Le Giunte municipali di quei Comuni nei 
quali non esistessero scuole elementari maschili o 
femminili o d'ambo i sessi fortauleranno tosto ipiani 
organici da assoggettarsi alle deliberazioni dei Con- 
sigli comunali. 

I Consigli comunali stanzieranno nel loro bilancio 
Preventivo la somma occorrente pegli stipendi dei 
imbesiri è delle maestre nella misura non minore 
del migimo preseritto dalla tabella unità alla pre 
sente, Siccome poi la classificazione delle scuole 
non venne ancora operata dal Consiglio scolastico 
provinciale i Comuni potranno ritevare dagli articoli 
di leggi comunicati allo Giunte municipali dal Con- 





L’ eruzione di questi giornì ha dato origine ad un‘ 


gio, diremo soltanto che esso fu sulle scene al finn- 


SIONNALE DI UDINE 


siglio predetto colla circoliro 8 novambro. 1807 
N. 230, a quale classo le loro scuole siranno por 
appartenere, salvo poi al Consiglio provinciali 
rettificare le oventuali diffarenze in mono. È 

Contemporaneamento i donsigli comunali stanzio= 
ranno quelle somme che sono indispensabili a rene 
dere i locali scolastici decenti e adatti allo scopo 
agi riguardi del decoro 0 dell’igicn». giusta lo ose 
servazioni fatte dagli ex direttori scolastici distrat- 
tuali, ora delegati mandamentali, all'atto della visita 
e a provvederlì dove mancassaro. 


2.0 Nei Comuni che passedessero già le scuole © 


ma nei quali i macstri 6 le maestre hanno assegni 
minori del minimo, le Giunte municipali propore 


ranno ai Consigli comunali lo stanziamento di una ‘ 


somma suppletoria e complementare di quella già 
ammessa nel bilancio preventivo pell’ esercizio 1867. 

3.0 Qualora la sessione autunnale dei Consigli 
comunali fosse di già chiusa le Giunte Municipali 
sono autorizzate a convocare in via straordinaria 1 
Consiglio meresimi allo scopo indicato agli articoli 
4.0 e 2.0 della presente circolare. 


Le sedute straordinarie dovranno aver luogo non 


più tardi del 40 decembre prossimo venturo. ci 

‘0 Entro it 20 decembre p. v. i regi Commis 
sari distrettuali riferiranno alla Prefettura intorno a 
quanto avranno in argomento deliberato î Consigli 
comunali, e qualora alcuno non avesse ottemperato 
alle prescrizioni della legge avanzeranno, d' accordo 
coi delegati scolastici mandamenteli, concrete  pro- 
poste da sottoporsi alla Deputazione provinciale a 
termini e pegli effetti dell'art, 142 del regio de- 
creto 2 decembre 1866 N. 3352. x 

Io spero che le Autorità regio e Comunali, le 
quali diedero ia tante circostanze prove indubbie di 
zelo e di patriottismo coopereranno perchè le pre- 
senti disposizioni sieno scrupolosamente osservate. 

Per il Prefetto 
LAURIN. 


N. 44745. 

Regio decreto contenente disposizioni per la isti- 
tuzione delle Scuole maschili e femminili nelle Pro- 
vincie Venete, di Mantova, dell'Emilia e della Toscana. 

45 settembre 4867. 
VITTORIO EMANUELE II. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Italia 


Vista la Legge del 20 marzo 4865 per l’unifica» 
zione amministrativa del Regno d’ Italia; 

Visto il Regio Decreto del 2 dicembre 4866, che 
pubblicava nelle Provincie della Venezia e di Man- 
tova la Legge Provinciale e Comunale; 

Visto il Regolamento per le Scuole elementari 


del: Regno Lombardo-Veneto del 17 ottobre 1848; ‘ 


Visto il Decreto del Governatore generale delle 
Ramagne in data 23 ottobre 1859; J 

Visto il Decreto del Governo della Toscana in 
data 10 marzo 1860; 3 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per la Pubblica Istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 4.0 I Consigli comunali delle Proviacie Ve- 
nete, di Mantova, dell’ Emilia e della Toscana stao- 
zieraono ne’ bilanci rispettivi le somme necessarie 
all’istrazione delle Scuole maschili e femminili. 

Art, 2.0 I Consigli provinciali scolastici classifi- 
cheranno le Scuole de’ diversi Comuni a norma 
delle disposizioai contenute nell’articolo 338 e se- 
guenti della Legge del 13 novembre 1859, N. 3725. 

Art. 3.0 Nelle scuole comunali classificate gli sti- 
pendi de’ maestri e delle maestre saranno quelli de- 
signati nella Tabella I annessa all’art. 344 della 
Legge medesima, 

Art, 4, Le elezioni de’ maestri si faranno secondo 
le norme stabilitej al capitolo H. del Regolamento 
per l’istrune elementare, approvato con Regio Decreto, 
N. 4336, del 45 settembre 1860. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Milano addì 15 settembre 4807. 

Virtorio EMANUELE. 


Tabella I 


annessa all’articolo 941 della Legge 13 novembre. 
1859 N. 3725. 

Minimo degli stipendi assegnati ai Maestri Ele- 
mentari secondo la categoria il grado e la Classe di 
Scuola cui sono applicati. 

Nella Categoria Urbane nel grado superiore nella 
Classe prima L. 4200, nella seconda L.1000 nella 
terza L. 900. 

Detto detto nel grado inferiore nella classe prima 
L. 900, nella seconda L. 800, nella terza L. 700. 

Nella Categoria Rurali nel grado superiore nella 
Classe sprima L. 800, nella seconda L. 700 nella 
terza L. 600. 

Detto, detto nel grado inferiora nella Classe pri- 
ma L. 650, nella seconda L. 550, nella terza L. 500. 

D'ordine di S. M. 
Casati. 


RAEE 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 28 Novembre 

(K) Il ritorno a Firenze del generale Lamarmora 
fa circolare di nuovo le voci di rimpasti nel mici- 
stero. Ma le sono semplici voci. It generate Lamar. 
mora appoggierà il gabinetto; ma è certu che almeno 
per ora nò entrerà nel medesimo nè produrrà alcun 
altro mutamento ministeriale, i 

Circa il Congresso oggi posso dirti soltanto che 


N27 


fa faccenda va lentamente e cli la sua improbabilità 

non è pulito scemale. i 
Sulla nomina del presidente della Camera corrono. 

voci 6 presagi diversi. La destra non la ancora 


scelto o trovato il suo candidato, per la ragione che. 


i doputati di destra giunti finora a Firenze sono in 
numero assai limitato. . 

A questo proposito, è opportuno il far loro pre- 
sento che l'essere a Firenze per l'apertura del Par. 
lamento è in 


indeclinabile, 


Alcuni giornali stranieri hanno preteso che la ri- 
sposta della Francia- alla lettera di Menabrea f1359 
concepita in termini assai vivi. Quest’ asserzione è 
tanto inesatta, che perfino risposta non ci fu e non 
sembra abbio ad esserci. La lettera del Meaabrea era 
diretta soltanto a Nigra, e non aveva altro scopo che 


di indicare il punto di vista dal Governo nella que-. 


stiono romana. ; 

L’ Italie anzi assicura che anche dopo questa let 
tera i rapporti tra la Francia el’ Italia noo hanno 
preso aicun carattere allarmante. . 

. L professori Zannetti e Ghinozzi sono partiti per 
il Varignano per visitare Garibaldi quale trovasi in- 
disposto. hl 

Le ultime notizie recano che la sua salate va mi- 
gliorando. 


= Tutte le navi da guerra inglesi che sono dis- 
serinate- nel ‘Mediterraneo hanno avuto ordine di ri- 
tirarsi a Malta. Ivi l'ammiraglio Clarenco Paget ri. 
ceverà gli ordini per dove muovere. 


=Il ministero dei lavori pubblici sta attendendo 
al collocamento di un nuoro filo telegrafico attraverso 
tutta l’Italia da Susa a Modica per conto d’una 
compagnia inglese alla quale ne fu fatta regolare 
concessione. 

Sappiamo che una rilevante quantità di materiale 
globo, venne già sbarcata în diversi porti dello 

tato, ° 


«= Leggiamo nel Corriere dell’ Emilia: 
Tra le diverse voci che vengono diffuse ora. che 
poco manca alla riapertura del Parlamento, evsi pur 


quella, secondo la quale Rattazzi rinuoziando alla | 


candiditura della presidenza della Camera, si sareb- 
be ravvicinato alla destra per sostenere. il. presente 
mioistero. 


== Leggiamo nella Gazzetta di Firenze: 

Se le nostre informazioni sono escite il governo 
avrebbe avuta notizia che il generale Garibaldi tro- 
vasi non lievemente infermo al Varignano. I! gene- 
rale avrebbe chiesto di vedere i suoi due figli, ed 
oggi un treno speciale avrebbe condotto alla Spezia 
tre distiati professori per visitare l'illustre infermo 
e' prestargli i soccorsi dell’arte salutare. 

‘Ci vien detto che due di quei professori sieno 
‘gli. onorevoli Zannetti e Ghiriozzi. No 


— Su questo proposito la Riforma pubblica que- 
sto dispaccio particolare dal Varigoano. 


Lo salute del generale è molto migliorata. 
Canzio. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 26 novembre 


Londra 23. (sera) Oggi ebbe luogo una pro- 
cessione funebre in onore dei feniani giustiziati. 
Circa 3000 persone marciavano in Hyde Park. Fa 
pronunziata uo’ orazione funebre. Stassera fu tenuto 
un altro meeting, che si separò tranquillamente 
senza l'intervento della polizia. Birmingham e Liver- 
pool sono tranquille. 

Firenze 25. Leggesi nella Gazzetta ufficiale 
Garibaldi ebbe nei decorsi giorni una breve indispo- 
sizione, e il governo ordinò immediatameute ai pro- 
fessori Zanetti e Ghinozzi di recarsi a visitarlo. 
Essi lo trovarono già in migliore condizione, però 
conchiusero che la salute del generale in gqnel 
clima avrebbe deteriorato. In conseguenza il consi- 
glio dei ministri deliberò che Garibaldi fosse trasfe- 
rito seoza indugio a Caprera. 

Londra 23. Ebbero luogo disordini a Belfast 
in causa del caro del pane. Le botteghe dei fornai 
furono saccheggiate. Agenti di polizia fecero fuoco 
sopra gli agitatori e furono tirati alcuni colpi sopra 
due policemen. . 

Manchester 25. Una processione funebre 
di 1800 feniani passò innanzi alle case che abitava» 
no Allen e Tarkim a capo scoperto. 

Parigi 25. La Potris reca un telegramma 
privato che conferma avere la Corte di Roma aderito 
a preoder parle alla conferenza. Soggiuoge che An- 
tonelli dichiarò verbalmente e nelle istruzioni spe- 
dite al nunzio a Parigi di accettare la conferenza senza 
condizioni preliminari. Assicurasi che il gabinetto 
italiano non abbia ancora falto pervenire ufficial- 
mente la sua adesione. Le adesioni del Portogallo e 
delta Svezia e Norvegia pervennero ultimamente a 
Parigi. Non ancora fu deciso sul luogo che deve 
servire di sede alla conferenza. 

Hi Temps parlando della adesione di Roma alla 
conferenza dice che il rappresentante del papa si li- 
miterà a chiedere la garanzia dello statu quo facendo 
la seguente dichiarazione: 

« Il Santo Padre deve assolutamente maotenere 
il suo non possumus per altre esigenze dell’ Italia. 
Egli è legato dal'suo giuramento; ma non considera 
punto come cosa impossibile che il suo successore 
possa ‘entrare in negoziali col governo dell’ Italia. 





NOTIZIE DI BORSA 


Trieste del 25. 
Amburgo 404.65 a 101.50 Amsterdam ——a —.—;j 
Augusta da ——a ——-j Parigi 48.45 a 48.20; 


quest'occasione un dorero più che mai. 


+ Consolidati : inglesi 


Italia 4240 a &2,-=-; Londra 122.— a 420.75; 
Zecchini 8.79 a 8,77; da 20 Fr. 9.75 a 9.74; 
-Sovrane 12,25 a 42.29; Argento. 420.75.- a - 120,50; 
Metallich. ‘56.78 a 87.== Nazion. 60.75 a 67.=; 
Prost. 1860 83.25 189.50; Prost. 4804 77.75 ae; 


| Azioni d. Bauca Comm. Triest.—Cred. nobil. 481.70 a 


—e Prest. Triesto — a —j—— è =; 
ij ‘ie Ame Sconto piazza 4318 a 4 1(6; 
Vionna 5 a 44/2 i i 


Parigi del. 
Rendita francese 3 Ofg: ».. . 

» italiana 5 Ojgincontanti - 

«0; fine'imesot o +. 
3 - °° (Valori diversi)i ©.“ 
Azioni del credito : mobil. ‘france 
Strade forrate «Austriche: 
Prestito austriaco ‘4868: 
Strade ferr. Vittorio: Emaniielo : 
Azioni delle strade ferrate Roma 
Obbligazioni !. ....':, 
Strade ferrate Lomb. Vi 


Londra: ‘del 


























Venezia i 24% 





Vienna! del. 
Pr. Nazionale ‘: 
» 4869 condotti. © 
Metallich. 5. p. 0/0 ; 
Azioni della Banca Naz, »° 
» delcr. mob. Auît, è 
Londra ,.'.° sl 
Zecchini imp. . 
Argento ‘. 


Di una recente decisione della 
Li 5 


Deputazione Provinelale.. 





“ dI bea 

It. Municipio: di. Polcenigo, . primo: nella; Provincia . 
di Udine, appena stabilivasi qui il governo  pazio- 
nale, dava opel igrdii 
mento'‘dell’ str 
lasciata in pienà 
miseretole deiezio 
maschile ed una’ femminile, univa alla pri gli. 
esercizi di gianastica, assegnava. ai maestri. convene:' ©’ 
voli stipendiî, éd :erigeva”un' grandioso fabbrisato ad 
uso esclusivo delle. scuole.-medesime-;- e ‘si ebbi 
plauso tanto del Commissario del Re e dell’ 
re scolastico provinciale, quanto degli uomi 
cemente liberali è della stampa, oltrechè" 
volte l° unanime approvazione. ‘del. Consiglio 
munale. 1A na 

Ma questo riordinamento delle scuole’ affinché ot- 
tenesse quel carattere di stabilità «senza; il ‘qualé “a 
nulla sarebbe approdato, doveva percorrere per la legge 
Tina anche la trafila della ‘ Deputazione iù 
ciale, AS SE 

Il Municipio che. nel: suo piano» innovato) 
stato attraversato per ogni sozza guisa. di ost: 
partito clericale a cui, levando il monopolio dell 
zione, toglievasi un potento mezzo -d’ influenza ‘ 
lucro; che s' era. veduta per opera ‘del' medesimo 
sollevare :contro minacciosa tutta Ja-parte ‘rozza ‘è 
retriva' della popolazione del Comune; non ‘dabita- 
va nemmanco di trovare nell’ Autorità: provinciale‘lat- 
go conforto di approvazione, massime' che*della: me- 
desima faceva parte lo stesso presidente ‘del’: Consi. 
glio scolastico provinciale... : ; 

Ma la Deputazione provinciale. dopo Iuaghissimi 
indugi, eludeva del tutto questa modeste speranze; e 
con la sua decisione 29 ottobre w. s. rifiutavasi di | 
approvare in via definitiva il nuovo piano di scuole 
dal Municio proposto. ° i 

To mancanza di sode ragioni non dubitava' appi- 
gliarsi a grossiera menzogne ; fingeva d’ ignorare cir* 
costagza di falto accertate da ‘pubblici atti; e puo» 
rilmente torceva la ‘legge e dava di calci al buod 
senso. e 
E così o per malvolera o per avversione. ad;.ogni 
principio di progresso, mettevasi in forse la stabilità 
di un riordinamento che aveva costato a suoi autori 
fastidi e pericoli non pochi, che in brevissimo :pe> 
riodo aveva già dato frutti insperabili; ein: pari 
tempo risvegliavansi di bel muovo le speranze del 
partito retrivo al punto di prorompere a sanguinose 
rivolte. . 

In sulle prime non si riusciva a  raccappozzarsi 
sui motivi di questa strana decisione, che poscia per: 
altro si riconobbs un logico portato di certe prapo- 
stere aspirazioni, di certe tendenze d'altri tempi che 
tuttora fermentano in quella magistratura provinciale 








































Coneorso musicale 


Occorrono alla Banda del 2.0 Reggime to: 
Granatieri di Sardegna due distinti profes fà; 
l'uno di Cornetto in si b e l’altro di Corno; 
ai quali verrebbe assegnato uno stipendio re» 
lativo alla loro abilità, determinabile questa 
dai risultati d'un previo esame obbligatorio! 
I concorrenti dirigeranno il loro aspiro .ale 
l'Ufficio di Maggiorità del detto’ Reggimento 
stanziato in Udine. 


*) Per questi articoli la Direzione: del Gio 
nale non assume altra responsabilità. tranne: 
quella voluta della Legge. ” 

















i. Ri Sindaco ‘trovato . 
Non fate più ricerche, non -più pro 


ghiere, non:più scongiurì, no, non più. 


+ cfastidj -paril trovamento d'un Sindaco 


i.6he:sappiaia dovere maneggiare: le _ cose: 


i slel:cotaune mostro, o consiglieri di Forno 

Superiore. Tra:voi c' è- uno: che agogna 
sl Sindacato (permettete 1’ espressionè ) a 
“ertepapicia. È non v'accorgeste nella se» 
«duta det 120 del trascorso mese ? No: Ma 
she? Dormivate forse:allorquando in quel 


‘consiglio uno dei colleghi s' alzava 'dritto 


*@;gal pioppo eperorava; Signori, per de- 
rerescimanto di speso del nostro Comune 
mandiamo a spasso d-maestri, chiudansi 


leisscuole, sitornino il secolo decimo-e la ‘ 


agik:borbppica ignoranza ; e Forni a nuova 
" Rena în uno..aimiei..robusti e 


ben noti.(ai fornesi patriotti),.. Volea;più. 


dire: fia'un consigliere ‘giovine sì ma 


ellaio di rabbia estiuffanilo. dovette 
ENI ; 0 
73° bma seduta :poi 44, corr. si Irattava 
d'aumentare lo stipendio’ al nostro segre- 
lo :Belante; ma a-votazione: finita-surso 





tario 20 h " 
negative, Oh tempi! :tempi! Come mai, . 
if..tuttora pendeute presso il .R. Tribunale 





cs 


oxQogsiglieri, . pretender' volete .che ui 
giovano studiato > lavori per. sei .e sett 
x di--paga un franco 9A 





«grati mondò' che! ‘dì -paras 


peli g 
siti diansi solo tra.i:pretitintec8-a s00H |. 
di' tromba ip canterò. che pur. troppo .. 


bannosi tra ì secolari eziaudio che seggion 
ia bigoncia» | Consiglieri,ripeto;i: noa' vi 
lasciate menar pel naso,.ma badate agli 
‘interessi del nostro paese. . 
* < Per» questa: sola «ni fermo ;:tirato poi 

lì nuovo pe’. lì 
bell agio Foa 








iasatti «di -Baano 





rodussero petizione 24 Agosto p. p. N. 
-K466 in loto. copfranto; .per :pagamento 
ja. 2.3 or allrimenti <di-Il L. 31:25 








amato ia;Ggrafore questo-avv..Dr. Marero, 






cembre p. 7, ore d ant. 
ph 


‘Si fa noto che sulla istanza 26 Luglio 
p. cdi -n.-7534 “della - Fabbriceria della 


Venerinda Chiesa .di :S. Andrea .di.Lovea . 
in‘confronto del debitore Giovanni .Cau» : 


* dngsio-Fedesco ‘di Chiaulis, ‘in questa're- 
sidenza ‘Pretoriile nanzi apposita Com» 
missione ‘nei giorni 643 e20 Dicembre 


p. v. sempre alle ore 10 ant. avrà luogo 1 


n triplice esperimento d’asta per la 
vendita dello vestità “sottoindicate ‘ed ‘alle 
seguenti Sii i 
‘ Condizioni 

4. Gl'immobili si vendono taiti e sin- 
goli ne’ primi due esperimenti a prezzo 


di stima, e nel ferzo.a gualuague-prezzo. . 


2. Gli offerenti, tranne |’ esecutante, 





no .depositare- al Proc. apv: Mi- 
drm dial AitO del ‘valore di stima, e 
pagite ‘entro 40 ‘giorni il prezzo di de. 








i ‘aumgioltipli. | 0 . 
SITO iposo gi libera sa carico dei 
deliberanti. flirt 











tino denominati ‘Questitra, 
ga in map.al n. de È 
90 stimato. . 
È sopra.Jt.L. 10037 





























Tr 442, n. 8902 di p. 0.23 


asseppato, troncogli il barbaro dire, ed il; 
sil giù persia .gola il boccone. Nel-. 









csì partecipa ad. ;Aogelo ‘|. 
to Sn Pi n "di "Boa ». del Gtorhale di Udine. 


‘cho: venne :ad essi. ;interinaluento desti» ;}; 
ta nuova comparsa .all’A.V. del |: 


‘par tre volte. nel -Giore: N, 26462. i BI 


ui 








2:.Eondo arat, e prativo în 
mappa alli'hi 1008 di p. 2.67 ; 
rend. 1: 0,20 stimato » 20847 
3, Prativo io map, al n. 4920 
«di.p. 1.413 rend. 1. 0.60 ati. 
mato . È » 63.39 
È ! * Tot, Ital, Liro 431.93 
Sì afligga nell’ albo Pretorio in Chiau- 
lis, 6 s'inserisca per tre volte nel Gior- 
nale di Udine. È 
Dalla R. Pretura". 
Tolmezzo 26 Settembre 41867. 
Il Reggente 


RIZZOLI 


N. 26468 
-.. EDITTO. 


La R. Pretura Urbana di Udine noti. 
fica -6o1 presente Editto all’assente d’i- 


‘gnan-che Previsan Giuseppe q.m'Dome- 
Dico di Cussignacco ha prodotto dinanzi 
da Pretura medesima la petiz. 2 Novem. 
bre .c. N. 26465 contro la Massa dei 
creditori Jel fu Giacomo Co. -Savorgoan 


di Udine e per essa Pamminis. Michiele 
“Peressinìi e la Delegazione dei creditori 





Billîa; ‘ngnchè contro il nob. Giuseppe 
Savorgnan e contro esso Giovanni Nob. 
Savorgnan iu punto di rilascio di beni, 
immobili. verso annua -coniribuzione, e 
che per non essere noto:il luogo di sua 
dimora gli fu deputato a di 1uì pericolo 
ispese in curatore l'‘avv. Dr. Pietro 
Linussa onde. la causa ‘possà proseguitsi 
secondo il vigente Reg. Giud. Civico -e 





.4 cBtonunciarsi quanto di ragione, avvertito 


chiéisulla detta petizione è fissata la com- 
parsa pel giorno 12 Ditembre p. v. alle 
an I 3 Li 
Viene quisidi'eccitatò esso Nob. Gio» 


«| vanni.:Savoigoan 2 comparire: ip tempo 


personalmente, ‘ovvero a far avere al de- 


i{ putatogli curatore i'pecessarj documenti 
4 «di. difesa; 0'ad ‘istituire egli. stesso . go 
: if altropatfocinatore, ed a prendére quelle 

| determinazioni ché ‘reputerà più confor- 
rai -al:sub interesse, altrimenti dovrà egli 


«attribuire a se. medesigo le conseguenze 


4 della:sua. inazione. : 


Si pabblichi come di ‘metodo e si ine 
serisca per tre yolte nel foglio ufficiale 


:Dalla R. Pretura Urbana” * 
Udine 2 novembre 1867’ 
«00% i H1 Giudice Dirigente 


LOVADINA. _ 
‘ ‘P; Nordio Acc. 





EDITTO. 


* | La R. Pretora Urbana di Udine noti- 


‘fica ‘col’ presente. Editto all’‘assente d’i- 
gnota ‘dimora Nob.: Co, Giovanni -Savor- 


É guan, che Canciaai - Francesco, Giusep- 


‘pe Atigelo e Valentino hanno prodot» 


“ .{ "to dinanzi la Pretura medesima la -peti- 
ione. 2 Novembre N. 26462 contro la - 


missa dei ‘creditori idel fu Giacomo !Co, 


| Savorgnan tuttora, pendente presso il R. 


Tribunale di Udine e per essa l’amminis. 
Michiele' Peressini: e la Delegazione dei 
creditori costituita oggidi-dal ‘solo Avr. 
br. Paolo Billia, nonchè ‘contro il Nob. 
‘Co. Giuseppe Savorgnan .e coritro . esso 
assente Giovanni nob. Savorgoan in punto 


contribuzione, e che per non essere -noto 
il'luogo ‘di sua dimora gli fu depatato 
a di Ivi pericolo e spese in Curatore lav. 
Dr. Pietro Linussa onde la «causa possa 
«prosegnirsi secondo il vigente Reg. Giud. 
Civ.'e pronunciarsi guanto di ragione, 
avvertito che sulla detta ‘petizione è fis- 


satà la ‘comparsa. pel giorno 42 Decembre 


Pp. v. ore 9 ant.. . 

Viene quindi eccitato esso Nob. Gio- 
vanni Savorgnan ‘a .comparire ‘in tempo 
personalmente, ovvero a far avere al de- 
putatogli Curatore i necessarj documenti 
di difess, o ad istituire egli stesso un 
‘altro patrocinatore, ed a preodere quelle 


» determinazioni che reputerà più confor- 


Libera -@ilo stesso “in fiezzi "da’it.L. 20 | ini al‘suo interesse, altrimenti dovrà at- 





i a se medesimo le - conseguenze 
lella sua ibazione. . - 
È «pubblichi come di metodo e si in- 





1 sérfficà: per' tre volte consecutive nel fo: - 


“igliosufficiale del Giornale di Udine. 
i5Dalla R. Pretura Urbana 


4 -«Wdine 2 Novembre 1867 


Il Giudice Dirigente 
LOVADINA 
“F. Nordio Acca 





guota ‘dimora Nob.. Co. Giovanni Savor- 


stituita oggidi dal solo avv. Dr. Paolo. 





di rilascio di beni immobili verso annuà . 


GIORNALE DI: UDINA 


21° ANNUNZI ED ATTI ‘GIUDIZIARI! 


“N 40593 pa 


EDITTO 


..° Sî rendo pubblicimente noto cho în 


soguito ‘a requisitoria 11 corr, N. 5347 
della R. Pretura di Codroipo, sopra i. 
stinza del sig. Giacomo Morelli, quale 
amministratore della Massa Concorsuale 
conjugi Federicco ed Emilia Bujatti, si 
terranno nei giorni $ 42 49 Dicembre 
‘p. v. dalle ora 10 ant..alla 2. pom. prese. 
‘so questo Tribunale Camera N. 36 tre 
esperimenti per lo vendite all’ asta degl, 
immobili, «ed alle condizioni qui appiedi! 
descritte. . . 
Condizioni 

4.-Tanto nel primo quanto nel secon» 
do esperimento: non avrà luogo ‘la deli» 
bera che al prezzo di slîma 0 superiore 
mentre.al'terzo-incantojla delibera seguirà 
per qualunque prezzo, al maggior offe- 
rente anche inferiore:a quélto' delta stima, 

5. Ogni offerente cauta 1° olferta colla 
somma di fior. 420.00 da-versarsi sl mo- 
mento a mani della Commissione all’asta 
per essere trattenuta quella spettante al 
delîberatario e sull’ istante medesimo del- 
la delibera passata all'amministratore con- 
corsuale sig. Giacomo Moralli ché si trova 
presente all'asta, e restituita a quelli 
che non rimasero deliberatarj. 

3. La valuta s'intende in fior. d’ar- 
gènto, od-in pezzi d’oro da 20 franchi 
l'uno, nella.ragione «di fior. 8.40 l'uno. 

4. La realità sarà consegnata al deli. 
beratario in materiale di lui possesso 40 
giorni dopo la ‘delibera, :nello’ stato ‘e 
grado in cui allora sì troverà, e come è 
‘descritta nelia relazione. péritale di stima, 
libero a qualunque 1’ ispezione all’ Uffi- 
cio di Registratura del R. Tribunale: Pro- 
vinciale in Udine, e nei :giorai dell’asta 
presso la Commissione a ciò incaricata. 

.5. Hi prezzo di delibera, meno ?° im- 


porto del deposito di cui il articolo. due, - 


dovrà dal deliberatario entro giorni. otto 
dopo. passato in giudicato il.irelativo ri. 
parto fra i creditori della ‘Massa Jocché 
sarà a lui debitamente notificato, essere 
soddisfatto a mani dell’ amministratore 
sig. Giacomo Morelli, iu uno all’ioleresse 
del 8.:p.0{o sopra -l° 


cui avrà ottenuto il materiale. possesso 
- della realità -deliberata, fino all’ effettivo 
pagamento da effetidarsi anche questo 
«nelle ‘valute come sopra. 

6. Le pubbliche imposte aggravanti 


|. ’.imomohile venduto. staranno a carico 


dell’ acquirente dalla rata scadente dopo 
la verificata delibera. . 

7. Non potrà copsegaire 1’ acquirente 
la giudiziale aggiudicazione. ia proprietà 
se non giustifichi, prima il verificato pa- 
gamento, dell’ intero prezzo e .relativo in- 
teresse, ed allora soltanto ‘avrà .titolo a 
domandarla ed ottenerla dal giudice com- 
petente, legittimandosi ad esso regolar- 
mente. 

8. Non verificando |’ acquirente il pa- 
gamento pel prezzo residuo e relativi in 
teressi, entro ua mese dacchè gli sarà 
notificato l'esito del riparto suddetto, 
s' intenderà perduto il fatto deposito, o 
tenuto immediatamente al rilascio della 
realità, che verrà di nuovo subastata, se 
così piacerà alla Massa, a tutto di lui 
rischio e pericolo, responsabila il detto 
acquirente del minor prezzo che venisse 
ricavato. 

9. La vendita vi:ne fatta col carico 
della servitù passiva a favore di Elena 
Biasutti era Camerisra della fu Contessa 
Beltrame-Cominetti, cui compete il dirit- 
to di uso vitalizio di una camera in detta 
casa, servitùà.che necessariamente si e- 
stende al transito d’accesso, e sortita 
anche nelle parti inlerne. 

40. Tutte le spese della subasta, così 
i bolli, le tasse ed accessorj saranno sop- 
portate dall’acquirente. 


Descrizione 


Casa con corte sita.in Udine nel Bor- 
go detto del S.S. Redentore marcata al 
civ. N. 1101 ed anagrafico n. 1367 in 
quella mappa ceus. al n. 425; con Orto 
congiunto a ponente in map. al n. 426 
importanti . 

N. 425 Casa è corte di c. p. 

0.56 rend. L. 261.00 

N. 428 Orto di p. 0.28r. » 3,59 
‘Pert. cens. 0.84‘ Nend. L. 264.59 

e stimata fior. 4200,00 

° Locchè si pubblichi ‘ mediante triplice 

inserzione nel Giornale di Udine, e nei 

soliti pubblici luoghi mediante affissione. 


- Dal R. Tribunale Provinciale 


Udine 22 Oltob. 4867 
Il Reggente 
CARRARO 

. Vidoni. 


* . dine, Tipografia Jacop e Colmegna. 





‘ammoutare: residuo ‘- 
del prezzo, che decorrerà dal giorno in < 





N. 963%. 
EDITTO. 


Sulla istanza esecutiva 16 Luglio p.p. 
N. 7253 di Giovaoni e Nicolò fu Vin 
cenzo Spangaro di Ampezzo in confronto 
doi debitori Giacomo 0 Gutterina conju- 
gi Zilli di Viaso avrà luogo ia questa 
Pretoriale residenza dinnanzi apposita Com- 
missione nei giorni 6. 10 e 46 Dicem- 
p.1v. sempre alle ore 10 aot. uo triplice 


esperimento d’ incanto per la vendita delle ‘ 


realità sottodescritte alle seguenti 
Condizioni 


4. Si vendono i beni tutti e singoli 
nei primi due esperimenti a prezzo non 
inferiore alla stima, a) terzo a qualunque 


prezzo purchè bastevole a soddisfare i ‘ 


creditorì iscritti. 
2. Per essere ammesso alla gara dovrà 


ciascuno depositare nelle mani del Com. 
missario Giud. it decimo del prezzo di. 


stima, sollevati i soli esecutanti. 

3. Entro 40 giorni dalla delibera il 
prezzo dovrà versarsi a mani del Procu- 
ratore degli esecutanti sotto comminatoria 
del reincanto a tutte spese e pericolo del 
contravsentore, e con applicazione per 
primo del suo deposito nell’ eventuale 
risarcimento — sollevati gli esecutanti 
fino all'ammontare del lor avere. 

4. Hl prezzo di delibera dovrà essere 





in fiorini effettivi d’argonto od io napo» 
Jooni d'oro a fior. 8.00, l'uno, esclusa 
la carta monotata : ed i viglietti della 


“Banca Nazionala, 


8. 1 boni si vendono nello stato 6 
grado in cui si troveranoo nell'auto della 
delibora.— Ritenuto che il deliboratario 
Jo acquista a tutto rischio e pericolo. 

6. Ogni spesa posteriore a carico del 
deliberatario. ; 

© Boni da subaztarsi 
‘Comune Censuario di Viaso 


4. Casa costratta a muro coperta 4 
paglia al n. 7329 di pert. —.08 rend. 
Ì. 2.07 stimata It. 1. 600,00 

‘2. Fondo prativo al n. 778 di pert. 


|. -—04 rend. ]'=.01 valutato it. I, 8.00 


‘3. Coltivo da vanga al p. 1339 di p, 
—.08 ry 1 —20 valu. it). 38,25 

4. Prato detto Bearzo al n. :4346 di 
pi — 83 1.1, 143 valut. it. 1. 137.43 

5. Arat. ii mep. al n. 567 di p.245 
r. I. 4.90 stiniato ,_ÎL 1 638.65 

6. Arat, in map. al n. 766 di p. —.26 
r. 1, —.52 stim. e it. I. 68,54 

Si affigga nell’albo pretorio in Viasio 
e s'inserisca par tre successive volte nel 
Giornale di Udine, 

Dalla .R. Pretura 
Tolmezzo 26 Seitembre 4867. 


Il Reggente 
* RIZZOLI. 





Wdine nell occasione della fiera di S, Catterina Borgo S. Cristoforo 
nella Bottega sotto la Casa Nardinis dirimpetto al Negozio «Maddalena 
Coccolo, si terrà una vendita forzata degli oggetti seguenti. 


Un articolo nuovissimo 


cioè Terraglia Marmorina per natura, da Cucina e da Tavola, sublime per 
la resistenza al fuoco senza alterazione di sorte, quindi un ‘magnifico as- 
sortimento in vasi .da fiori, Porcellane e varie galanterie. - 

















Ì 


ha aperto in 

0 di abiti fatti e merci 

ultimo gusto, 

dinazione 

sono le basi 

‘ d'una 
Copiosa concorrenza de’ suoi concittadini.’ 

PITTANI. 


i moderni a comodo 
je or 


î tagli 
qualunqu 
pronta quarant' otto ore, 
su cui il sottoscritto. spera far conto 


La Sartoria Pirrani 


questi giorni un depositi 
con assortimento d 


di qualunque persona. Stoffe di 


discretezza di prezzi, 


approntata in 





L’ Ufficio del GIORNALE DI UDINE fu 
sportato in Casa Tellini ex-Caratti 


Istituto” privato. 


Il sottoscritto ‘maestro elementare ' nell’imminente 
‘anno scolastico terrà la sua scuola riel solito, locale 
in Via‘ Manzoni ‘al -civ; ‘N. ‘428 ‘rosso. ‘Egli pertanto 
col giorno 46 corrente apre l'iscrizione degli alunni, 
disposto ad accettare \pure alcuni ragazzini in fami- 
glia sia-della propria scuola, che appartenenti alle 
scuole tecniche o gionasiali. Lungi dal fare ampollose 
promesse, egli continuerà come per l’addietro ad as- 
sisteré con zelo ed amore gli alunni a lui affidati, 
adottando i nuovi libri e metodi, ché pel. felice mu- 
tato ordine di cose, si sono introdotti, e confida che 
i suoi concittadini e comprovinciali. gli vorranno es- 
sere cortesi di quel benigoo compatimento, di cui 
finora J’oporarono. 

Udine, 14 ottobre 1867. 


Giovanni RIZzARDI 
maestro privato. 





tra- 
Via Man- 


zoni presso il Teatro Sociale N. 113 rosso ID 


piano. 


L’ Ufficwo é aperto dalle ore 8 ant. alle 2 pom. 





6 
DEPOSITO SEMENTE BACHI 

a bozzolo giallo di quattro. pro- 
venienze, fabbricata da esperti 
bacologi --- importazione diretta -- 
rivolgersi per l’acquisto dal sen- 
sale GIUSEPPE BONANNO, Borgo 
Aquileja N. 14 nero 15 rosso; a- 
bitazione nella corte a destra. 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


L’ Agenzia si incarica di soddisfare completamento a tutte le ordinazioni che lo 


venissero fatte di Motori a Vapore, Acqua e 


Vento; di Macchine Agricole ed Industriali 


costrutte secondo i mezzi più perfezionati; fornire inoltre ai prezzi più vant-ggiosi 


ogni sorta di Mechine, Ordegni, Strumenti, 


Strutture di metallo, Rotaie per ferrovie, 


Tubi în ferro, ottone e rame, Tubi în ferro fuso perla condotta dell’ Aria, Gaz, 


Acque, ecc. ecc. 


Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Ufficio Cen trale dell” AGRICOLTURA 
AND GENERAL MACHINERY AGENCY, 49, Salisbury Street, Suand Londra, W. ©. 





